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RELAZIONE TECNICA 

 

 

  La presente relazione tecnica, facente parte della documentazione relativa al 

progetto per la variazione puntuale al Piano Regolatore Generale del Comune di Giustino, 

intende illustrare le variazioni che si intende apportare rispetto alla situazione approvata 

del Piano Regolatore Generale stesso. 

Per maggiore semplicità e chiarezza, qui di seguito viene riportata l’elencazione di tutte le 

modifiche proposte: 

- variazione della perimetrazione del Piano Attuativo n.6 escludendo le pp.ff. 1779/8 e 

889/1 di proprietà del Comune di Giustino e inglobando la p.f.892/3 e la p.ed.607 in 

quanto di proprietà della stessa società Spesa Intelligente S.p.A; 

- la superficie catastale complessiva delle particelle costituenti l’area interessata 

dall’intervento è ora di 8.153 mq, tutti di proprietà privata, anziché di 6.400 mq della 

situazione precedente; 

- variazione della destinazione di zona prevedendo la realizzazione di un unico negozio 

di proprietà della società Spesa Intelligente S.p.A anziché la realizzazione di un centro 

polifunzionale; 

- cambio della destinazione di zona da “E2.2 Area agricola locale – D4 - Impianto 

florovivaistico” a “C2 - Area polifunzionale PA6” della particella fondiaria 892/3 e 

della particella edificiale 607 al fine di uniformare la destinazione di zona all’intera 

proprietà; 

- i posteggi realizzati non saranno ceduti all’Amministrazione comunale, ma verrà 

stipulata una convenzione per l’utilizzo di 61 posti macchina a uso pubblico; 

- l’area sarà destinata a commercio al dettaglio, nel rispetto delle normative vigenti nel 

settore; potrà quindi prendere posto un edificio che contiene una media struttura di 

vendita, settore alimentare e misto, con un massimo di 800 mq di vendita; potranno 

essere presenti altri locali accessori e complementari al punto vendita, quali magazzini, 

uffici del punto vendita, bistrot, ecc. 

- i livelli della struttura da realizzare sono 2 (due): un piano terra a livello della Strada 

Statale dove prenderà posto il fabbricato sopra descritto e un piano interrato dove è 

prevista l’autorimessa; 

- alla ditta privata spetterà di realizzare le seguenti opere di urbanizzazione: 

a) marciapiede di larghezza minima pari a 1,80 metri sul lato nord del lotto che 

fiancheggia Via Pineta e che si raccordi sul lato est con il marciapiede esistente lungo 

la Strada Statale n.239, al completo della illuminazione collegata alla rete pubblica; 

b) scala di collegamento tra il parcheggio scoperto del negozio a piano terra e il 

marciapiede della Strada Statale n.39, in corrispondenza dell’attraversamento 

pedonale esistente; 

c) rotonda stradale in corrispondenza dell’incrocio tra la Via Pineta e la Strada Statale 

n.239, secondo le modalità che dovranno essere approvate dal Servizio Strada della 

Provincia Autonoma di Trento; 



 

- la linea di spiccato viene determinata con il profilo del terreno risultante dalla 

soluzione progettuale allegata; nella fattispecie il terreno sistemato, coincidente con 

l’andamento orizzontale del piano terra, a quota relativa di +5.40 ml riferita alla quota 

0.00 (spigolo a terra dell’edificio esistente, come specificato nella tavola n.01 della 

planimetria di rilievo) per un tratto, mentre va a raccordarsi con la quota del terreno 

esistente sui lati ovest e sud del lotto, come indicato nei prospetti della tavola n.4 e 

nelle sezioni A-A e B-B della tavola n.5 di progetto. 

Tale determinazione viene presa in considerazione della particolare morfologia del 

lotto in questione, che presenta una forte depressione, quantificata in 4/5.00 metri, 

relazione alle quote delle strade, sia della Strada Statale n.239 posta a est dell’area, sia 

della via Pineta sita sul lato nord. 

In questo modo il nuovo edificio viene ad essere progettato ad una quota che ben si 

adatta rispetto alle quote delle strade e degli edifici limitrofi, i quali si trovano tutti allo 

stesso livello delle sedi stradali. 

Allo stesso tempo la linea di spiccato fissata permette una complanarità del piazzale in 

corrispondenza dell’ingresso, posto su via Pineta e permette di raccordare la quota di 

+5.40 ml con gli andamenti altimetrici delle strade con semplici rampe destinate ad 

aiuole. 

- la definizione di volume fuori terra e volume interrato vanno intesi rispetto alla linea di 

spiccato del progetto, come meglio identificata al punto precedente; 

- l’altezza massima fuori terra è fissata in ml 10.00 dal piano di spiccato del progetto e 

comunque inferiore alla quota massima relativa di +13,40 rispetto alla quota 0,00 

(spigolo a terra dell’edificio esistente sulla p.ed. 479, come specificato nella tavola n.1 

della planimetria di rilievo). 

- variazione dei parametri edilizi: 

d) il rapporto tra la superficie di vendita totale e la superficie del lotto non può essere 

superiore al 50 per cento; 

e) il rapporto massimo tra la superficie coperta complessiva edificata e la superficie del 

lotto non può essere superiore al 60 per cento;  

f) almeno una quota non inferiore al 20 per cento della superficie del lotto deve essere 

sistemata a verde, senza l’impermeabilizzazione del suolo e senza la realizzazione di 

volumi interrati;  

g) gli edifici destinati ad attività commerciale devono rispettare le caratteristiche 

costruttive corrispondenti almeno alla classe energetica “B+” secondo le disposizioni 

normative provinciali vigenti 

- in accordo con l’Amministrazione Comunale e con il Servizio Strade della Provincia 

Autonoma di Trento viene proposta la realizzazione di una rotatoria composta da una 

parte centrale del diametro di ml 5.00 pavimentata con piastre in granito, contornata da 

un'area in cubetti di porfido del diametro di ml 14.00. Il raggio di curvatura della corsia 

è pari a ml. 10.10 e le corsie di transito hanno una larghezza di ml 3.35 in modo da 

rispettare la larghezza i quella esistente. 

I parametri non riportati nella presente rimangono invariati rispetto a quanto previsto dal 

Piano Regolatore Generale in vigore. 




























